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CENTRO DI ETICA AMBIENTALE (C.E.A.) 

Assemblea Ordinaria dei Soci 

12 dicembre 2024 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Gentilissimi Soci, care Amiche, cari Amici, 

come già sottolineammo nell’analoga occasione, due anni fa, il contesto in cui si riunisce 

l’Assemblea dei Soci del Centro di Etica Ambientale di Bergamo non è migliorato, anzi da allora 

si sono accumulati ulteriori elementi di crisi che rendono ancora più difficile il nostro compito a 

difesa dei valori della pace tra gli uomini e con il Creato. 

Da un lato la crisi climatica, nonostante i timidi sforzi posti in atto tra infinite mediazioni per 

effetto delle varie COP (le Conferenze delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici) 

succedutesi in questi anni (COP27 di Sharm el-Sheikh, COP28 di Dubai, COP29 di Baku), sta 

dispiegando i suoi effetti sempre più impegnativi, testimoniati dal moltiplicarsi di eventi 

catastrofici a tutte le latitudini. 

Dall'altro, il perdurare, anzi l’aggravarsi, di una crisi internazionale, in cui inquietanti e 

drammatici scenari di guerra si moltiplicano. Come sottolineammo nell’introdurre i lavori 

dell’Assemblea di due anni fa, già in questa pericolosissima deriva di una parte dell’umanità si 

poteva trovare conferma dell'assunto scientifico e filosofico elaborato da S. Freud nel 

sottolineare il peso del “Principio di morte”, o “Thanatos”, o “Pulsione della distruttività”, che 

l'umanità deve saper ridurre fino quasi a farlo scomparire. Quell'“istinto di morte”, che 

credevamo addomesticato, messo sotto controllo con la fine della devastante Seconda Guerra 

Mondiale e che in questi tempi è stato come ravvivato e rilanciato dalla politica criminale del 

leader russo Vladimir Putin con il suo assalto all’Ucraina e con la minaccia dell’uso dell’arma 

nucleare, superando un limite che nemmeno negli anni più duri della Guerra Fredda era stato 

posto in discussione.  

Una situazione resa ancor più difficile dagli ultimi, drammatici sviluppi del rapporto israelo-

palestinese, con l’esplodere del conflitto tra Israele e i movimenti islamisti (Hamas e Hezbollah).  

La vittoria di Trump e le nuove instabilità 

La vittoria di Donald Trump alle recenti elezioni presidenziali USA ha fatto entrare in scena 

ulteriori, e imprevisti, elementi di incertezza politica ed economica. 
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Trump e il suo sostenitore Musk propongono un modello di civiltà che possiamo definire 

neocolonialista/tecnocratico: basato sul primato della volontà di potenza, del potere economico 

tecnocratico, del potere politico-etnico-culturale. 

Così si potrebbe arrivare a sostenere, riprendendo la suggestiva immagine del politologo 

americano Robert Kagan, che oggi negli USA sta prevalendo lo “spirito guerriero”, del dio Marte, 

sullo “spirito dell'amore”, della dea Venere. 

È la fine del sogno e del progetto kennediano in cui gli USA del secondo dopoguerra 

mantenevano il ruolo di tutori, custodi di delicati equilibri di confronto, dialogo, collaborazione 

con gli altri stati, le altre culture, le altre visioni del mondo (sia sufficiente ricordare qui il ruolo 

di silenzio o di assenso tacito che gli USA di Trump hanno giocato nell'appoggio al 

neoimperialismo di Putin nei confronti dell'Ucraina). 

Una debolezza visibile anche nella politica estera in America Latina, in Africa, in Medio 

Oriente, o anche nella gestione del conflitto tra Israele e Hamas.  

Ancora, una debolezza che non sa trovare il dialogo con le potenze emergenti del 

neocolonialismo (Brasile in testa). 

Il C.E.A. e l'Europa 

Una “parte” fondamentale nell’elaborare e nel proporre all’umanità intera questa risposta 

può essere “giocato” dall’Europa, che in questa missione ha la possibilità di ritrovare sé stessa, 

il senso della sua storia e del suo ruolo nel mondo attuale. 

Il nostro Centro di Etica Ambientale deve mettere al centro, riprendere, consolidare, 

rilanciare gli eterni valori che hanno dato gloria all'Europa nella sua storia: i valori della cultura 

greca, latina, biblica, cristiana in collaborazione con l'Oriente: valori di libertà, solidarietà, 

fraternità. A proposito dei valori di libertà, è opportuno ricordare l'attenzione che Albert Einstein 

ha prestato al ruolo fondamentale che l'Italia nell'età moderna, con la scienza e i suoi “santi”, i 

suoi “eroi”, ha svolto per l'umanità tutta (“la libertà di pensiero e di insegnamento” e la libera 

ricerca della verità sono nati in Grecia e risorti nell'Italia del Rinascimento “pagato col sangue di 

martiri, di uomini puri e grandi per opera dei quali l'Italia è tuttora amata e ammirata”). 

Sono questi i valori che la cultura antifascista negli anni ‘30 ha ripreso: con il magistero, in 

Italia, di Piero Gobetti, di Giacomo Matteotti, di don Luigi Sturzo, dei fratelli Nello e Carlo 

Rosselli, di Antonio Gramsci. E, per la Francia, di Jacques Maritain, di Emanuel Mounier, di 

Nikolaj Berdjaev, di Georges Bernanos, di François Mauriac.  

Una lezione e un magistero scolpiti nelle menti e nelle coscienze dalla lezione dei testimoni 

antifascisti di Ventotene negli anni ‘40 del secolo scorso: Ernesto Rossi,  Eugenio Colorni, Altiero 

Spinelli. 

È questa, appunto, l’Europa, cui si aggiunge la lezione di Leone Ginzburg, di Sandro Pertini, di 

Carlo Levi e degli allievi del professor Monti del liceo D'Azeglio di Torino, che oggi chiede con 
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insistenza e severità di ripristinare quei valori già risorgimentali e poi antifascisti, che hanno 

diffuso luce e sapienza nella storia sua, d’Italia e del mondo tutto. 

Che fare, allora? 

A questa “antica” domanda la risposta non può non essere quella classica, intramontabile, 

direi “eterna”: rivoluzione culturale, quindi spirituale e morale. 

Quindi, “conversione” di mente e cuore, di mente e spirito. 

Quindi, “uomo nuovo”, nuovo “Rinascimento”, nuovo “Umanesimo”. 

Ovvero, il percorso reso famoso dal dibattito dei “cattolici”, dei “riformati” e dei “cristiano-

ortodossi” francesi degli anni ‘30 (i già citati J. Maritain, E. Mounier, P. Ricoeur, N. Berdjaev). Un 

percorso che continua nel progetto di “Nuovo Umanesimo planetario” di Papa Francesco. 

Una rivoluzione morale spirituale che sia planetaria, globale, che tocchi tutta la Polis, che 

coinvolga i giovani e gli anziani, le donne e gli uomini, i semplici e i colti. 

Una rivoluzione basata sull'amore - quell’amore che nella sua interpretazione originaria greca 

(“agape”), presente nel Nuovo Testamento per 320 volte (e poi tradotta nel vocabolo “carità”) - 

per l'altro (essere umano o creatura non umana), sull'impegno nel tutelare la libertà dell'altro, la 

sua dignità, insieme alla dignità della nostra Terra, la nostra “casa comune” oggi così 

maltrattata che sopporta - e non sappiamo per quanto tempo ancora possa sopportare - tutte le 

prepotenze, le sofferenze e le umiliazioni che le abbiamo inflitto e che continuiamo a infliggere 

a lei e alle altre creature che con noi la abitano. 

La vita del Centro di Etica Ambientale 

A) Progetti conclusi nell’anno in corso 

1) Sorella Terra 2024 

L’edizione 2024 di Sorella Terra è stata dedicata all’“Etica della Terra”, riproponendo lo 

scenario introdotto negli anni ’40 del secolo scorso dallo scienziato Aldo Leopold. 

Un’espressione che esprime in sintesi la nuova rivoluzione etico-culturale, di grande respiro, 

necessaria all’umanità e al Pianeta. Uno scenario da ammodernare, dilatando l’“etica del 

rispetto della Terra” oltre la traduzione che allora manteneva ancora una tonalità troppo 

antropocentrica, arricchendola anche, con la lezione di Papa Francesco, come legame 

cosmico che unisce tutte le creature in “una sorta di famiglia universale”. 

Come negli altri anni il Convegno finale è stato preceduto da interventi preparatori nelle 

classi. Ancora una volta, sia pur tra grandi difficoltà materiali, si è riusciti a proseguire sulla 

strada che il Centro di Etica Ambientale di Bergamo ha tracciato e percorso da anni. Il 
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Convegno che si è svolto il 23 aprile scorso ha voluto offrire una visione della problematica 

variegata nei vari approcci disciplinari. Compito, questo, affidato a specialisti di assoluto 

valore e a rappresentanti del mondo delle professioni e delle istituzioni, che hanno proposto 

al pubblico stimolanti riflessioni, documentate conoscenze ricche di dati ed esperienze 

vissute sul campo. Come di consueto, dunque, si è voluto offrire un quadro sinottico 

dell’argomento, con il contributo di discipline e di visuali tra loro complementari, ponendo in 

dialogo teoria e prassi. Secondo una “tradizione” che ormai da diversi anni caratterizza i 

Convegni “Sorella Terra”, la conclusione del Convegno è stata affidata a giovani 

rappresentanti delle scuole presenti in sala, che hanno dato vita ad un vivace e stimolante 

dibattito tra di loro e con i relatori. 

I lavori del Convegno sono stati seguiti da circa 300 persone, in gran parte studenti con i 

loro insegnanti. Il convegno, trasmesso in diretta streaming, può essere rivisto in differita sul 

canale Youtube del C.E.A., o anche dal sito C.E.A. 

Rispetto alle edizioni precedenti, la scelta della sede ha rappresentato un aspetto di 

novità: a rimarcare ulteriormente la centralità dei giovani e della Scuola nel progetto 

complessivo del C.E.A. I lavori del Convegno, infatti, si sono svolti nell’Auditorium di uno dei 

più importanti Istituti Superiori di Bergamo, il Liceo “L. Mascheroni”, alla cui Dirigente 

dott.ssa Paola Crippa va il nostro più sentito ringraziamento. 

B) Ipotesi progettuali per il 2025 

Progetto “Sorella Terra” 2025 

Il prossimo anno, il momento centrale dell’attività del Centro di Etica Ambientale troverà 

la sua ispirazione nella figura di Rachel Carson, la scienziata il cui libro Primavera 

silenziosa, uscito nel 1962 con il sostegno del presidente John Kennedy, ha segnato la 

nascita della nuova “Era dell’Ecologia”. Una scienziata e un libro che sono ormai considerati 

la figura e il testo più importanti della cultura ambientale del ‘900. 

Gli anni ‘60 del secolo scorso furono fondamentali per il consolidamento del pensiero 

ecologico. Luogo di origine furono gli Stati Uniti, e l'ambito civile e politico fu quello della 

kennediana Nuova Frontiera. 

Infatti, accanto al progetto di tutela della dignità umana, civile e culturale dei neri 

americani, entrò in scena, in quegli anni, l'attenzione per un'altra realtà, prima di allora non 

particolarmente valorizzata: lo stato di salute del pianeta Terra. 

Per Al Gore – che negli anni ‘90 del secolo scorso fu Vicepresidente degli Stati Uniti – 

Primavera silenziosa si era affiancato all’ottocentesco La capanna dello zio Tom come il 

testo fondamentale per la crescita di una nuova etica civile nelle nuove generazioni 

americane. 
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La tesi di fondo della Carson era che la Terra stava soffrendo per l'egoismo e per la cecità 

dell'operare umano. Una sofferenza che, in particolare, era evidente nelle campagne, ormai 

assediate dall'uso eccessivo di sostanze chimiche quali antiparassitari e diserbanti, in testa il 

DDT. Questo utilizzo indiscriminato di veleni stava portando alla scomparsa di molte specie 

viventi, tanto che ormai la “primavera” appariva sempre più “silenziosa”. Da qui il titolo, 

suggestivo, del libro. 

Il convegno che proponiamo per la quindicesima edizione di Sorella Terra cade nel 

sessantesimo anniversario della morte, che impedì a Rachel Carson di proseguire nel suo 

impegno scientifico ed etico appena due anni dopo aver consegnato all'umanità il suo 

importante messaggio. 

Prospettive e strategie di consolidamento del C.E.A. 

In quindici anni di vita, il C.E.A. ha svolto un ruolo di importanza fondamentale nel proporre 

ai giovani e alla cittadinanza tutta una visione dell’ecologia che nella sua Carta dei Principi 

ideali assume il nome di “Via della Bellezza”: “Una via, questa della complessità e della bellezza 

epistemica come della responsabilità etica, che appare la più attrezzata per fronteggiare quel 

disagio attuale della civiltà, che è anche espressione di una inadeguatezza del modo di pensare 

e delle pratiche di vita nei confronti della potenza delle sfide che l’attuale sviluppo dell’assetto 

tecnico del mondo impone”. 

Nella difficile situazione attuale, che vede  l'umanità intera ancora una volta incapace di 

raggiungere la consapevolezza necessaria ad affrontare e risolvere le questioni drammatiche che 

ha di fronte (crisi ecologica, flussi migratori, sovrappopolazione, conflitti bellici e, per tanti 

popoli, fame, sete, carestie), il ruolo di una realtà come il C.E.A. risulta essere ancora più 

cruciale.  

Ne discende, per il C.E.A. la necessità di un salto qualitativo che porti a consolidare su un 

livello più complesso le idealità che erano alla base e definivano gli obiettivi del progetto stesso. 

Un progetto che sappia cogliere i segnali di una crisi globale, di cui la crisi climatica è 

espressione. Si tratta di una crisi di civiltà, che esige risposte riguardo ai valori di riferimento 

del progetto di vita di ognuno di noi, soprattutto i giovani. Risposte che le classi dirigenti, 

drammaticamente impreparate, non riescono a dare. 

Per far fronte a queste crescenti responsabilità, per dare nuovo slancio alla vocazione 

progettuale de C.E.A. e far sì che la sua struttura a ciò sia adeguata, si deve aprire per il C.E.A. 

una fase di riorganizzazione al fine di:  

- allargare la rete di collegamenti con la realtà sociale, economica e istituzionale di 

Bergamo e della sua provincia, sia con l’ingresso di nuovi soci, sia con l’attivare nuove 

forme di collaborazione e sinergia con le realtà del territorio; 

- potenziare il rapporto con le scuole di Bergamo e della sua Provincia; 
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- coinvolgere nel progetto complessivo Regione Lombardia, Provincia e Comune di Bergamo; 

- dotarsi di strumenti adeguati alla nuova fase sia nell’assetto statutario, sia 

nell’organizzazione e nella disponibilità di risorse.  

Il rinnovo del Consiglio Direttivo 

L’attuale Consiglio Direttivo del C.E.A. è arrivato alla scadenza del suo mandato. Come è 

scritto nell’Ordine del giorno, sarà compito di questa Assemblea procedere all’elezione del 

nuovo Consiglio, affidandogli il mandato di guidare il C.E.A. nei prossimi tre anni. 

Tre anni, in cui l’impegno del C.E.A. dovrà essere quello di dotare la propria forma gestionale 

di strumenti e risorse adeguate ad accompagnare il percorso di ricerca, di aggiornamento, di 

revisione, di approfondimento dei profili di conoscenza e di impegno per la “tutela della Terra”, 

sia dei suoi gruppi dirigenti sia del senso comune dei cittadini. 

Una particolare attenzione dovrà essere posta, come sempre, nella fedeltà all’impostazione 

etico-pedagogica del C.E.A., dedicata principalmente al mondo della Scuola, agli studenti e ai 

docenti delle classi di ogni ordine e grado. 

Ringraziamenti 

Il Centro di Etica Ambientale, a conclusione di un anno di impegni per il bene comune e per la 

Terra, la nostra “casa comune”, esprime il più sentito ringraziamento: 

- Alla Provincia e all’Università degli Studi di Bergamo che con lungimiranza hanno 

accompagnato e sostenuto l’articolazione dei progetti del Centro di Etica Ambientale; 

- Alle migliaia di giovani studenti che con entusiasmo e al tempo stesso con pazienza 

seguono i nostri appuntamenti sui temi proposti; 

- Alle decine e decine di docenti che ci comunicano, con una partecipazione attenta, 

interessata, di sentirsi parte della “nuova famiglia” in viaggio verso bene e bellezza; 

- Ai Soci, che sostengono la vita del Centro di Etica Ambientale con simpatia e comunione 

ideale; 

- Al Direttore Marco Di Marco e al Responsabile del Tavolo Formazione Renato Romano; 

- Al commercialista Simone Biffi per la sua preziosa attività di coordinamento degli aspetti 

contabili e fiscali dell’amministrazione del Centro di Etica Ambientale, prestata con 

intelligenza e passione. 

- A Sabrina Menni, per la sua puntuale opera di collaborazione nella fase di organizzazione 

e di comunicazione dei vari progetti.  
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- A Michele Marinini, per il suo contributo di esperienza nella progettazione e per la 

brillante opera di conduzione dei Convegni “Sorella Terra”. 

Un ringraziamento speciale va al Consiglio Direttivo che dirige il Centro di Etica Ambientale 

con autentico spirito di servizio, nelle persone di: 

- Giorgia Gandossi (Provincia di Bergamo) – Vicepresidente 

- Silvio Troilo (Università degli Studi di Bergamo) 

- Romeo Andreini (Coldiretti Bergamo) 

- Renato Guatterini (ANCE Bergamo) 

- Paolo Pelliccioli (Comune di Curno) 

- Renato Romano (Centro per la Salvaguardia del Creato) 

Ricordiamo inoltre e ringraziamo per il loro prezioso contributo i Consiglieri dei precedenti 

Direttivi Marco Redolfi, Luigi Carminati, Giuseppe Casali, Claudio Malanchini, Matteo Rossi, Pier 

Mario Marcolin.  

Un ringraziamento particolare 

- a Confartigianato Imprese Bergamo e al suo Presidente Giacinto Giambellini 

- alla Provincia di Bergamo e al suo Presidente Pasquale Gandolfi, 

- alla Fondazione Cariplo, al suo Presidente Giovanni Azzone e alla sua Vicepresidente 

Claudia Sorlini, 

− al Liceo “L. Mascheroni” di Bergamo e alla sua Dirigente dott.ssa Paola Crippa, 

per il sostegno ideale, la convinta e attiva partecipazione e il sostegno materiale ai progetti 

del Centro di Etica Ambientale. 

Un ringraziamento a tutti gli altri Enti che, con la loro collaborazione, hanno dato un decisivo 

contributo alla buona riuscita delle varie iniziative del Centro di Etica Ambientale: 

- Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo Rota” 

- Associazione Etica Sviluppo Ambiente – Adriano Olivetti 

- Università degli Studi di Bergamo 

- Comune di Bergamo  

- CESVI 

- Coldiretti Bergamo 

- C.A.I. Bergamo 

- ANCE Bergamo 
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- Centro per la Salvaguardia del Creato 

- Bio-Distretto dell’Agricoltura Sociale di Bergamo 

- Ordine degli Architetti della Provincia di Bergamo 

- Fondazione Architetti Bergamo 

- Bergamo Sviluppo 

- ABF – Azienda Bergamasca Formazione 

- Confcooperative Bergamo 

- Associazione “Giovani Idee” 

- ACLI Bergamo 

- DESS BG – Distretto di Economia Sociale e Solidale Bergamasca 

A conclusione, un ringraziamento particolare e sentito agli “sponsor”: 

- Fondazione Cariplo, e il suo Presidente Giovanni Azzone, 

- Confartigianato Bergamo e il suo Presidente Giacinto Giambellini, 

che, condividendo le idealità del Centro di Etica Ambientale, in questo anno hanno voluto 

accompagnare la simpatia e la stima per il Progetto anche con il sostegno economico. 

Conclusione 

Anche nel 2024, il Centro di Etica Ambientale di Bergamo continua e consolida il suo più che 

decennale impegno nella fedeltà ai valori eterni espressi e custoditi nella Dichiarazione 

Universale dei Diritti Umani, nella Costituzione Italiana e nella lettera e nello spirito 

dell’Enciclica Laudato si’, sommo documento di saggezza etica e spirituale per un futuro 

rispettoso della dignità dell’uomo e della Creazione. 

        Il Presidente LUCIANO VALLE 


